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EDITORIALE

Auguri agli Ospiti e ai loro parenti.
Auguri ai dipendenti, ai collaboratori e Auguri al Consiglio di 

Amministrazione che, nominato nel giugno 2017, ha intrapreso il 
suo cammino triennale.
Auguri a tutti per un nuovo anno all’insegna dell’equilibrio.
Perchè equilibrio? Perchè in una Fondazione come la nostra 
esistono certamente delle diffi  coltà e delle criticità che possono 
essere aff rontate e risolte solamente con molto equilibrio.
L’equilibrio, sinonimo di ordine, simmetria, stabilità, l’equazione 
perfetta. Uno stato di quiete nel quale non si è sottoposti ad 
alcuna forza.
Tuttavia la vita, questo insieme di forze dinamiche, non off re la 
necessaria staticità di un perfetto equilibrio.
Se guardiamo al passato, ricordiamo che Aristotele aff ermava 
già ai suoi tempi che “la virtù sta nel mezzo”.
Oggi l’equilibrio non è più solamente ricercato per pensare 
meglio, ma per vivere più a lungo. Attraverso la ricerca 
dell’equilibrio cerchiamo di allontanare la nostra fi ne; purtroppo 
lo facciamo sempre in modo individuale, per noi stessi, quando 
invece l’equilibrio potrebbe essere pensato in una dimensione più 
ampia, quella di tutti.
Parlando delle logiche matematiche, John Nash
sosteneva: “L’equilibrio c’è quando nessuno riesce
a migliorare in maniera unilaterale il proprio
comportamento.” 
Per ottenere un buon equilibrio, quindi, dobbiamo
agire insieme: per rendere il nostro lavoro più
agevole dobbiamo necessariamente
unire le forze e instaurare un equilibrio reale
fra tutte le persone che agiscono e interagiscono
all’interno e all’esterno della Fondazione.
Il mio augurio per il 2018, per tutti è
“riconquistiamo un nuovo equilibrio”.
Un cordiale saluto a tutti.

Il Presidente
Avv. Aldo Perego

Buon Anno
Fondazione G.Scola!
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Qualità
e Customer Satisfaction
2017
Il Valore aggiunto: la persona al centro

CONTROLLO QUALITÀ   a cura di Emanuela Sironi

Anche per l’anno 2017 la 
Fondazione ha distribui-

to attraverso l’Ufficio Relazioni 
con il Pubblico il “Questiona-
rio di gradimento”; abbiamo 
lavorato molto in questa edi-
zione  per rendere il questio-
nario ancora più efficace e mi-
rato, per creare un‘indagine 
più vicina alle esigenze degli 
ospiti e dei familiari.
A tale scopo è stato indispen-
sabile conoscere la Vostra 
opinione su alcuni aspetti dei 
nostri servizi.
Noi tutti abbiamo, a volte, la 
sensazione di essere impo-
tenti rispetto a problemati-
che delicate e spesso ciò che 
ci frena è la sensazione di non 
essere ascoltati: ecco è pro-
prio questo che noi vogliamo 
evitare.

La compilazione di questo 
questionario offre un cana-
le di comunicazione diverso 
e costruttivo e le risposte da 
voi fornite sono preziose per 
migliorarsi. Servono ad indivi-
duare gli obiettivi ed il piano 
di miglioramento da realizza-
re nei prossimi mesi. Si com-
prende che ogni contributo, 
suggerimento, parere o criti-
ca sia benvenuto e significa-
tivo. 
Non esistono risposte “giu-
ste o sbagliate”: la migliore ri-
sposta, infatti, è la più sponta-
nea per definire la realtà che 
ognuno di noi vive all’interno 
della Fondazione.
La centralità del cittadino-
utente-ospite, quale portato-
re di valori e bisogni, è parte 
della cultura dell’attuale si-

stema dei servizi e costitui-
sce la leva strategica per ogni 
processo di qualificazione e 
innovazione.
Considerare la soddisfazione 
dell’utente vuol dire rafforzare 
il suo potere (empowerment), 
renderlo attivo e partecipe 
nel processo di miglioramen-
to e quindi indirettamente 
ampliare la sua possibilità di 
contribuire a determinare la 
risposta ai propri bisogni.
Il questionario di gradimento 
ha evidenziato in linea gene-
rale un alto livello dei servizi 
offerti, riconosciuto anche da-
gli Enti preposti. Nelle critici-
tà si rileva la necessità di un 
intervento di riqualificazione 
completa per quanto riguar-
da il servizio lavanderia, già in 
atto per questo anno.
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Un livello minore di percen-
tuale risulta dove si sono ri-
cevute poche risposte, coin-
cidenti su quanto è stato 
introdotto di nuovo in Fonda-
zione che rappresenta l’inno-
vazione e non è ancora ben 
conosciuto da tutti.
Una percezione più realistica 
si otterrà tra qualche tempo.
 
La sintesi dei risultati rilevati 
ha evidenziato, come indica-
to nella tabella, le percentuali 
di “molto soddisfatto” e “sod-

Indici di gradimento

Assistenza sanitaria e rapporti con i medici 93%

Assistenza infermieristica 95%

Assistenza personale ausiliario 91%

Assistenza fisioterapica 80%

Servizio attività di animazione 85%

Servizio medico specialistico 77%

Rapporti con l’U.R.P. 91%

Rapporti con gli uffici amministrativi 92% 

Rapporti con la Direzione Sanitaria 82%

Rapporti con la Direzione Amministrativa 78%

L’informatore “Brugora Oggi” 80%

Il nuovo sito della Fondazione/newsletter 67%

Il servizio della lavanderia 47%

Il servizio ristorazione 73%

Organizzazione del Menù 75%

Qualità del cibo 72%

Servizio pulizia 80%

Nuovo Servizio parrucchiera 72%

Rapporto qualità-servizi-costo-retta 81%

disfatto” rispetto alle doman-
de ed alle relative risposte.

Gli ottimi risultati sono sta-
ti raggiunti attraverso l’opera 
di tutti e con la fattiva colla-
borazione di tutto il persona-
le dipendente e dei collabo-
ratori quale principale risorsa. 
A  loro va il più sentito ringra-
ziamento da parte della Fon-
dazione e dell’Amministrazio-
ne.   
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È sempre più di moda re-
carsi verso il Nord (nord 

dell’Italia, nord dell’Europa) 
alla ricerca e alla visita dei più 
famosi e spettacolari “mer-
catini di Natale”. Cosa sono e 
da dove vengono. La tradizio-
ne dei mercati di natale risale 
a un tempo in cui gli acquisti 
all’ingrosso non si facevano 
nei supermercati, ma biso-
gnava aspettare le fiere orga-
nizzate in genere alla scaden-
za di ricorrenze annuali come 
ad esempio il periodo dell’Av-
vento. Le prime tracce di mer-
cati di Natale risalgono al XIV 
secolo in Germania e Alsazia 
con il nome di Mercato di San 
Nicola. Il primo documen-
to che attesta un mercato di 
Natale è datato 1434 e cita un 
Striezelmarkt (mercato degli 

‘Striezel’, un dolce tedesco) 
che ha avuto luogo a Dresda, 
il lunedì precedente il Nata-
le. Più tardi, durante la Rifor-
ma protestante, il nome fu ri-
battezzato in Christkindlmarkt 
(mercato del Bambino Gesù), 
per opposizione al culto dei 
santi. Altri antichi mercati 
sono quello di Strasburgo che 
risale al 1570, e quello di No-
rimberga del 1628. Sono una 
manifestazione commerciale 
pubblica, che si svolge gene-
ralmente all’aperto, nel cen-
tro cittadino, nel quale viene 
esposto tutto ciò che concer-
ne il Natale. Generalmente vi 
si trovano dei piccoli stand, 
nei quali vengono messe in 
vendita le decorazioni nata-
lizie, i prodotti regionali ga-
stronomici o dell’artigianato, 

souvenir, piccoli oggetti re-
galo. Si effettua diffusamen-
te un servizio di ristorazione 
veloce che propone spesso 
il vin brulé, panini, salsicce e 
würstel caldi. La decorazio-
ne del luogo cerca di risul-
tare suggestiva: si compone 
di una notevole illuminazio-
ne, fatta di luminarie, e spes-
so di fuochi di ceppi. Sovente 
il paesaggio sonoro è allieta-
to da cori e musiche natalizie. 
L’intrattenimento comprende 
spesso degli spettacoli tradi-
zionali quali, ad esempio, l’in-
terpretazione di personaggi 
del presepe o della nascita di 
Gesù. A volte, i mercatini han-
no anche apertura notturna, 
talvolta solo in alcune serate-

Avvento
in bancarella
Dall’Italia ... all’Europa

Evento in Fondazione SPECIALE NATALE  a cura del Servizio di Animazione
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notti, talvolta per l’intero arco 
della manifestazione. In mol-
te città dell’Italia settentriona-
le, e in generale di tutto l’arco 
alpino, l’Avvento viene solita-
mente introdotto con l’aper-
tura del Mercatino di Natale.
Oggi, i mercati di Natale più 
famosi sono tenuti nelle cit-
tà di Augusta, Norimberga, 
Dresda, Colonia (in Germania), 
Strasburgo (Francia), Trento e 
Bolzano (Italia). Durante il pe-
riodo di dicembre, i mercati le 
rendono mete turistiche mol-
to popolari. A Colonia si ten-
gono ben sette mercati, in dif-
ferenti luoghi della città, di cui 
uno in una imbarcazione sul 
Reno. Se per una sensibilità 
strettamente religiosa que-
ste manifestazioni popola-
ri, da fiera di paese, possono 
apparire troppo profane, c’è 
da ricordare il richiamo impli-
cito al contenuto cristiano più 
suggestivo come la celebra-
zione del Natale. Il gusto po-
polare di queste espressioni, 
in tempi come i nostri di sofi-
sticato tecnicismo, può esse-
re valorizzato come richiamo 
ai valori più sentiti e profon-
di dei legami religiosi. Da par-
te nostra, voglio dire italia-
na, aggiungiamo il segno del 
Presepe, di francescana in-
venzione, possiamo ricavare 
un annuncio evangelizzante 
del mistero di Gesù, Dio fatto-
si uomo, perché l’uomo innal-
zarsi verso Dio. Ben venga Dio 
su una bancarella, a patto che 
noi da una bancarella ci innal-
ziamo verso Dio.  

Avvento
in-cantato
Melodie che scaldano il cuore

Quando inizia la celebrazione dell’Avvento la prima musica che 
ci accompagna è quella di Stille nacht: canto di origine austria-

ca che noi eseguiamo, in italiano, con le parole Astro del ciel. Le pa-
role originali, in lingua tedesca, corrispondono a questo testo:

Notte silenziosa, notte santa!
Tutto dorme, veglia solitaria
Solo la fiduciosa, sacrosanta coppia
Bimbo grazioso con i capelli ricci
Dormi in pace celeste!
Dormi in pace celeste!
Notte silenziosa, notte santa!
Prima annunciato ai pastori
Attraverso l’alleluja degli angeli
Risuona forte da lontano e vicino
Cristo, il Salvatore è qui!
Cristo, il Salvatore è qui!
Notte silenziosa, notte santa!
Il figlio di Dio, ora sorride
L’amore dalla tua bocca divina,
Ora scocca per noi l’ora della salvezza
Cristo, per la tua nascita,
Cristo, per la tua nascita. 

Questo canto con la relativa linea musicale compie, in questi 
tempi, ben duecento anni, dalla sua nascita. Ha avuto origine 
attorno al 1818 nel paese austriaco di Obrndorf, vicino a Sali-
sburgo, per opera di un giovane prete Joseph Mohr, per le pa-
role, e per il musicista Franz Gruber per la musica. La deliziosa 
melodia, di sapore mozartiano (Salisburgo è da quelle parti), è 
ormai diffusa in tutto il mondo, dopo che Mohr aveva cantato, 
per primo, la musica composta da Gruber, maestro organista 
della parrocchia, per il Natale del 1818. L’esecuzione era stata 
a due voci virili, Mohr tenore e chitarra, Gruber basso. Quell’an-
no l’organo della chiesa era rotto e il giovane sacerdote non 
voleva passare la celebrazione natalizia senza quel canto.
In questo anno, nel salisburghese, si tiene una serie di mani-
festazioni per ricordare questa bella ricorrenza. Una delle me-
lodie più universalmente conosciute, abbinata a parole che 
hanno preso diverse forme nelle varie lingue, è nata in un con-
testo di umiltà e povertà e in luoghi che – in fondo come Na-
zareth e Betlemme – contavano meno di zero nella geografia 
del mondo.  
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Santo Natale
L’atmosfera di una festa

Il Natale 2017 è stato ca-
ratterizzato da molti even-

ti significativi che hanno in-
teressato la totalità della 
Fondazione G. Scola.
Moltissimi ospiti sono sta-
ti coinvolti, per i quali queste 
iniziative sono state pensa-
te, ma anche per i loro fami-
gliari, gli operatori, i volontari 
e tutte le figure professiona-
li presenti nella nostra gran-
de struttura.

Evento in Fondazione SPECIALE NATALE
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Abbiamo aperto il periodo 
delle feste natalizie il 19 di-
cembre con la tradizionale 
Tombola di Natale che si è 
svolta presso la Sala del Coro 
e ha visto la partecipazione 
degli ospiti della RSA e del 
Centro Diurno Integrato. Per 
gli ospiti del Nucleo Alzhei-
mer è stato pensato un mo-
mento conviviale con i paren-
ti più stretti. Anche in questo 
caso il gioco della Tombola ha 
permesso di ricordare come 
veniva festeggiato il Natale in 
famiglia, dove il panettone e 
le famose cartelle con i nu-
meri non mancavano mai.
 Anche per gli ospiti del Cen-
tro Diurno è stato pensato un 
momento in cui si sono riuni-
te le famiglie. Poiché la festa 
è spesso anche fatta di musi-
ca e balli, venerdì 15 dicem-
bre il Centro Diurno si è ani-
mato con le canzoni di Marco 
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e Alessandro. È stato un po-
meriggio di grande spettaco-
lo e divertimento che ha sod-
disfatto la voglia di ballare di 
molte persone. 
Il momento più emozionante 
dell’attesa del Natale è sta-
to il Presepe Vivente. Come 
ogni anno la sacra rappre-
sentazione è stata interpreta-
ta da un gruppo di operato-
ri della struttura. Ogni reparto 
ha preparato l’accoglienza 
dei personaggi in costume 
che, giunti nelle sale da pran-
zo, hanno portato il loro au-
gurio di pace e letizia a tutti 

i presenti e alle loro famiglie. 
L’incontro con Gesù Bambi-
no accompagnato dai can-
ti di Natale ha suscitato mol-
ta emozione. Ringraziamo 
coloro che si sono resi pro-
tagonisti di questa manife-
stazione, soprattutto la pic-
cola Elisa e la sua mamma 
Camelia che hanno interpre-
tato il ruolo di Gesù Bambi-
no e di Maria. Vogliamo dire il 
nostro grazie anche tutti co-
loro che hanno interpretato 
i personaggi perché si sono 
impegnati in prima persona 
nell’offrire uno stimolo impor-

tante a chi vive i suoi giorni in 
modo quasi sempre uguale: 
permettere di vedere e di im-
maginare qualcosa che assu-
me il valore del bello e dello 
straordinario. Siamo convinti 
che queste esperienze pos-
sano arricchire il quotidiano 
di ognuno di noi e, per qual-
che giorno, cambiare la qua-
lità della nostra vita. 
Un altro evento ecceziona-
le è stato il concerto di Na-
tale del Coro Gospel All Toge-
ther di Usmate che si è svolto 
sabato 23 dicembre presso la 
Sala del Coro. Le stupende 

Evento in Fondazione SPECIALE NATALE
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voci di questi coristi e il ritmo 
della musica hanno coinvolto 
tutto il pubblico ed hanno re-
galato a loro modo un augu-
rio di Natale davvero festoso 
ed entusiasmante.
Molte altre iniziative hanno ri-
empito queste settimane, che 
oggi sembrano già lontane 
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ma di cui ci è rimasto un fer-
vido il ricordo: la festa di Fine 
Anno con la musica coinvol-
gente di Alex, la visita del-
la Befana e la sottoscrizione 
a premi che ha regalato ma-
gnifici doni e utili buoni acqui-
sto a ospiti, familiari, operato-
ri, volontari, amici. Insomma 
tutti coloro che costituiscono 
la nostra piccola ma impor-
tante comunità. Ringraziamo 
di vero cuore tutti coloro che 
con la loro passione hanno 
realizzato i magnifici presepi 
della Fondazione, senza que-
ste opere il Natale non sareb-
be stato così bello.  
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Gesù...
Bambino speciale
E ccoci a Natale!

Alla Fondazione G. Sco-
la va in scena da tanti anni 
la rappresentazione della 
natività,nel solco della tradi-
zione Francescana; portando 
momenti di gioia, commozione 
e riflessione in giro per i reparti 
della struttura.
Quest’anno era stato chiesto 
a Thomas di fare il Gesù Bam-
bino, a mamma e papá di ac-
compagnarlo. Voleva esse-
re un Gesù Bambino “diverso” 

e noi volevamo cogliere l’oc-
casione per una riflessione su 
questo: un Gesù Bambino con 
la Sindrome di Down, l’ansia 
e la paura di due genitori che 
portano nel mondo un bim-
bo speciale, la speranza ver-
so una società capace di ac-
coglierlo a pieno.
Però Thomas non è potuto 
esserci e fortunatamente tra 
le “ragazze di Brugora” sono 
nati tanti bimbi. Il Gesù Bam-
bino c’è stato...Elisa. Una bam-

Evento in Fondazione SPECIALE NATALE
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bina bellissima e, nonostan-
te il pochissimo preavviso, la 
sua mamma ha permesso che 
il presepe vivente andasse in 
scena. Grazie Camelia!
Per Natale Thomas ci ha por-
tato in un reparto di pediatria 
dedicato alle malattie gene-
tiche/metaboliche e qui ci ri-
crediamo sulľopportunità di 
quanto inizialmente voleva-
mo scrivere, si svela un mondo 
che ancora non conoscevamo, 
permeato dalla forza silenzio-
sa dell’assistenza e della sof-
ferenza...
Ecco ci siamo!!
Il parallelismo con Brugora è 
immediato, anche la Fonda-
zione è luogo di assistenza e a 
volte di sofferenza; come qui le 
mamme, i papà e il personale 

tutto si protendono a curare e 
ristorare l’ammalato, anche in 
Casa di Riposo il lavoro di tut-
ti è rivolto allo stesso scopo. Ci 
rendiamo conto che non è tut-
to buio, c’è spazio per la gio-
ia anche, per il sorriso; sono 
attimi magari, ma la luce che 
portano con loro è straordina-
ria, forte e piena. Ed è così che 
il nostro Gesù Bambino “diver-
so” ci porta a vivere un Nata-
le diverso! Con sorpresa ci ri-
porta all’origine del Natale, al 
messaggio cristiano .

Eccoci finalmente! Ora ci sia-
mo sul serio! Questo è il vero 
argomento!
È Natale! Nasce oggi il Bam-
bino Speciale, Gesù, che por-
ta al mondo la luce, risto-
ra gli ammalati e gli oppressi; 
che prenderà con sé, per sal-
varci, i peccati e le sofferenze 
del mondo. C’é gioia nel cuo-
re, oggi è nato Gesù Bambino.
Buon Natale.  

La mamma e il papà
di Thomas
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La signora 

Rosa Confalonieri

STORIE DI VITA a cura del Servizio Animazione

ma del mio primo figlio. Suc-
cessivamente sono nate due 
femmine. I miei figli sono riu-
sciti a studiare come avrei vo-

Mi chiamo Rosa Confalo-
nieri sono nata il 7 set-

tembre 1932 a Lissone. Sono 
la primogenita, mia sorella è 
nata tre anni dopo di me. Ho 
frequentato le scuole nel mio 
paese natale fino alla terza 
media. Imparare cose nuove 
mi piaceva molto, soprattutto 
disegnare. Questa passione 
mi ha accompagnato dai miei 
primi anni di vita. Purtroppo 
erano gli anni della seconda 
Guerra Mondiale e quindi a 
soli dodici anni in via eccezio-
nale il comando tedesco mi 
ha firmato il libretto del lavo-
ro. Normalmente viene dato 
ai quattordici anni. 
La mia prima professione è 
stata di operaia all’interno di 
una ditta di dolciumi. Essen-
do periodi in cui il cibo scar-
seggiava, lavorare in quell’a-
zienda era un’occasione di 
mangiare qualche dolcetto. 
Successivamente ho trovato 
impiego in una tessitura dove 
sono rimasta per circa cinque 
anni. Durante quel periodo, a 
18 anni, mi sono fidanzata con 
il mio futuro marito. Lo cono-
scevo già ed eravamo pres-
soché cresciuti insieme per-
ché abitavamo vicini. 
Il 29 settembre del 1952 ci 
siamo sposati. Dopo il matri-
monio abbiamo abitato an-
cora a Lissone. Vivevamo an-
che con mio suocero poiché 
era rimasto vedovo. Per occu-
parmi di lui ho lasciato il lavo-
ro poco dopo il matrimonio. A 
22 anni sono diventata mam-
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cora nel mini alloggio dove 
vivo ora. 
Altra passione che ho da 
sempre apprezzato è quel-
la della sartoria. Ho appre-
so il cucito dalle sarte priva-
tamente quando ero poco più 
che una bambina. Mia ma-
dre ci teneva che imparassi a 
cavarmela in questa attività. 
Scrivevo tutto ciò che impara-
vo su un quadernino che con-
servo con molta cura tutt’ora. 
Con il tempo ho continuato a 
coltivare questo hobby ed ho 
persino cucito l’abito da spo-
sa delle mie fi glie. Mi han-
no anche commissionato dei 
maglioni che sono stati ven-

luto io. Due di loro sono diplo-
mati mentre una è laureata in 
matematica. Attualmente in-
segna alle scuole superiori. 
La passione per il disegno e 
per l’arte mi ha accompagna-
to anche durante l’età adul-
ta. Ho frequentato un corso 
presso la “Famiglia artistica 
Lissone” a cura del pittore e 
dello scultore Gino Meloni. Il 
corso trattava principalmente 
di pittura e lo frequentavo di 
domenica. 
Disegnavo anche durante il 
tempo libero. Ero portata a 
dipingere volti umani e infat-
ti ho ritratto i miei genitori. Il 
loro disegno lo conservo an-

duti in un negozio a Milano. 
Attualmente vivo nel mini al-
loggio da alcuni anni, mi tro-
vo molto bene. Sono nonna 
e da qualche anno anche bi-
snonna.  

I ritratti dei genitori eseguiti da Rosa, appassionata di disegno e arte.
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San Giovanni Bosco è 
indubbiamente il più 

celebre santo piemonte-
se di tutti i tempi, nonché 
su scala mondiale il più fa-
moso tra i santi dell’epo-
ca contemporanea: la sua 
popolarità è infatti ormai 
giunta in tutti i continenti, 
ove si è diffusa la fiorente 
Famiglia Salesiana da lui 
fondata, portatrice del suo 
carisma e della sua opero-
sità, che ad oggi è la con-
gregazione religiosa più 
diffusa tra quelle di recen-
te fondazione.La sua azio-
ne caritativa fu tra la gio-
ventù abbandonata nella 
zona torinese.
Giovanni Bosco nacque 
presso Castelnuovo d’A-
sti (oggi Castelnuovo Don 
Bosco) il 16 agosto 1815, 
frutto del matrimonio tra Fran-
cesco e la Serva di Dio Mar-
gherita Occhiena. Cresciuto 
nella sua modesta famiglia, 
dalla santa madre fu educato 
alla fede ed alla pratica coe-
rente del messaggio evange-
lico. A soli nove anni un sogno 
gli rivelò la sua futura missio-
ne volta all’educazione della 
gioventù. Ragazzo dinamico e 
concreto, fondò fra i coetanei 
la “società dell’allegria”, basata 
sulla “guerra al peccato”.
Entrò poi nel seminario teolo-
gico di Chieri e ricevette l’ordi-
nazione presbiterale nel 1841. 

Iniziò dunque il triennio di te-
ologia morale pratica pres-
so il suddetto convitto, alla 
scuola del teologo Luigi Gua-
la e del santo Cafasso. Questo 
periodo si rivelò occasione 
propizia per porre solide basi 
alla sua futura opera educa-
tiva tra i giovani, grazie a tre 
provvidenziali fattori: l’incon-
tro con un eccezionale edu-
catore che capì le sue doti e 
stimolo le sue potenzialità, 
l’impatto con la situazione so-
ciale torinese e la sua straor-
dinaria genialità, volta a trova-
re risposte sempre nuove ai 
numerosi problemi sociali ed 

educativi sempre emergenti.
La grande opera salesiana 
ebbe inizi alquanto modesti: 
l’8 dicembre 1841, il giovane 
Don Bosco iniziò a raduna-
re ragazzi e giovani presso il 
Convitto di San Francesco per 
il catechismo. Torino era a quel 
tempo una città in forte espan-
sione su vari aspetti, a causa 
della forte immigrazione dal-
le campagne piemontesi, ed il 
mondo giovanile era in preda 
a gravi problematiche: analfa-
betismo, disoccupazione, de-
grado morale e mancata as-
sistenza religiosa. Fu infatti un 
grande merito donboschiano 

SANTI OPERATORI DI CARITÀ  a cura di don Sandro

San Giovanni Bosco
Attenzione caritativa
per la gioventù



15Brugoraoggi

l’intuizione del disagio sociale 
e spirituale insito negli adole-
scenti.
Strada facendo, Don Bosco 
capì con altri giovani sacerdoti 
che l’oratorio potesse costitu-
ire un’adeguata risposta a tale 
critica situazione.
Pietro Stella, suo miglior bio-
grafo, così descrisse il giova-
ne sacerdote: “Prete simpatico 
e fattivo, bonario e popolano, 
all’occorrenza atleta e gioco-
liere, ma già allora noto come 
prete straordinario che ardiva 
fare profezie di morti che poi si 
avveravano, che aveva già un 
discreto alone di venerazione 
perché aveva in sé qualcosa di 
singolare da parte del Signo-
re, che sapeva i segreti del-
le coscienze, alternava face-
zie e confidenze sconvolgenti 
e portava a sentire i proble-
mi dell’anima e della salvez-
za eterna”.
Spinto dal suo innato zelo pa-
storale, nel 1847 Don Bosco 
avviò l’oratorio di San Luigi 
presso la stazione ferroviaria 
di Porta Nuova. Nel frattempo 
il cosiddetto Risorgimento ita-
liano provocò anche un chia-
rimento nell’esperienza degli 
oratori torinesi, evidenziando 
due differenti linee seguite dai 
preti loro responsabili: quel-
la apertamente politicizzata e 
quella più religiosa invece so-
stenuta da Don Bosco.
La principale preoccupazio-
ne di Don Bosco, concepen-
do l’oratorio come luogo di 
formazione cristiana, era infat-
ti sostanzialmente di tipo re-
ligioso-morale, volta a salva-
re le anime della gioventù. Il 
santo sacerdote però non si 
accontentò mai di accogliere 
quei ragazzi che spontanea-
mente si presentavano da lui, 
ma si organizzò al fine di rag-

giungerli ed incontrarli ove vi-
vevano.
Se la salvezza dell’anima era 
l’obiettivo finale, la formazio-
ne di “buoni cristiani ed onesti 
cittadini” era invece quello im-
mediato, come Don Bosco so-
leva ripetere. 
L’amorevolezza costituì il su-
premo principio pedagogico 
adottato da Don Bosco, che 
faceva notare come non ba-
stasse però amare i giovani, 
ma occorreva che essi per-
cepissero di essere amati. Ma 
della sua pedagogia un gran-
de frutto fu il cosiddetto “me-
todo preventivo”, nonché l’in-
vito alla vera felicità insito nel 
detto: “State allegri, ma non 
fate peccati”.
Altra svolta decisiva nell’ope-
ra salesiana avvenne quando 
Don Bosco si sentì coinvolto 
dalla nuova sensibilità missio-
naria propugnata dal Conci-
lio Ecumenico Vaticano I e, nel 
1875, inviò i suoi primi salesiani 
in America Latina, capeggiati 
dal Cardinale Giovanni Caglie-
ro, con il principale compito di 
apostolato tra gli emigrati ita-
liani. 
Uomo versatile e dotato di 
un’intelligenza eccezionale, 
con il suo fiuto imprenditoriale 
Don Bosco considerò la stam-
pa un fondamentale stru-
mento di divulgazione cultu-
rale, pedagogica e cristiana. 
Scritto Non mancarono alcu-
ne biografie,tra le quali spicca 
quella del più bel frutto della 
sua pedagogia, il quindicenne 
San Domenico Savio, che ave-
va ben compreso la sua lezio-
ne: “Noi, qui, alla scuola di Don 
Bosco, facciamo consistere la 
santità nello stare molto alle-
gri e nell’adempimento per-
fetto dei nostri doveri”. 
Pur essendo straordinaria-

mente attivo, Don Bosco non 
avrebbe comunque potu-
to realizzare personalmente 
dal nulla tutta questa immane 
opera ed infatti sin dall’inizio 
godette del prezioso ausilio di 
numerosi sacerdoti e laici, uo-
mini e donne. Al fine di garan-
tire però una certa continuità 
e stabilità a ciò che aveva ini-
ziato, fondò a Torino la Socie-
tà di San Francesco di Sales 
(detti “Salesiani”), congrega-
zione composta di sacerdoti, e 
nel 1872 a Mornese con Santa 
Maria Domenica Mazzarello le 
Figlie di Maria Ausiliatrice.
Personalità forte ed intrapren-
dente, bisognosa di particola-
re autonomia nella sua azio-
ne a tutto campo, non lasciava 
affatto indifferenti coloro che 
gli erano per svariati motivi a 
contatto. Ciò costituisce inol-
tre una spiegazione ai ripetuti 
scontri che ebbe con ben due 
arcivescovi torinesi: Ottaviano 
Riccardi di Netro e soprattutto 
Lorenzo Gastaldi. Lo apprezzò 
e lo appoggiò invece costan-
temente e senza riserve papa 
Pio IX, che con la sua potente 
intercessione permise all’ope-
ra salesiana di espandersi non 
solo a livello locale, sorte in-
vece subita da numerosissime 
altre minute congregazioni.
Giovanni Bosco morì in Torino 
il 31 gennaio 1888. Alla guida 
della congregazione gli suc-
cedette il Beato Michele Rua, 
uno dei suoi primi fedeli disce-
poli. La sua salma fu in un pri-
mo tempo sepolta nella chie-
sa dell’istituto salesiano di 
Valsalice, per poi essere tra-
sferita nella basilica di Maria 
Ausiliatrice, da lui fatta edifica-
re. Il pontefice Pio XI, suo gran-
de ammiratore, beatificò Don 
Bosco il 2 giugno 1929 e lo ca-
nonizzò il 1° aprile 1934.  



“Pan tramvai”

Il pan tramvai è il vero 
dolce della Brianza e 

io lo adoro...
Come nasce?
Dall’inizio degli anni ‘50 
alle fermate dei tram 
a vapore, che dal nord 
della provincia portano 
a Milano, si comincia 
a vendere di tutto, so-
prattutto questo pane 
ricco di uvetta, bruciac-
chiato fuori ma morbi-
do e dolce dentro. La 
vulgata popolare lo as-
socia facilmente al luo-
go e il pan dolce con le uvette diventa 
subito “Pan tranvai”.
Nelle famiglie povere il Natale è festeg-
giato con il “pan tramvai”, specie in pro-
vincia. E i bimbi ne vanno matti. La ricetta 
più antica risale proprio a questo perio-
do, e viene poi trascritta dal cav. Mario 
Rivolta (panificatore in Legnano).

La ricetta originale prevedeva per un 
chilo di farina 3 chili di uvette messe a 
bagno e zibibbo. 
Io vi propongo la ricetta molto fedele all’o-
riginale, risulterà un pane non dolcissimo,  
un po’ rustico ma dal sapore di una volta 
che tutti apprezzeranno e si potrà conser-
vare in dispensa anche 4/5 giorni.

a cura di Eleonora MauriCUORE E SAPORI
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sta. Riprendere la pasta, sgonfiarla e 
impastarla ancora per qualche minu-
to, rimetterla nella ciotola, coprirla e 
farla lievitare ancora per un’oretta.
A questo punto aggiungere l’uvetta, 
ben asciutta ed eventualmente infa-
rinata, e incorporarla bene. Dividere 
l’impasto in due pani lunghi e sotti-
li (forma della classica ciabatta), met-
terli su una placca coperta da carta 
forno, spolverarli con poca farina e in-
fornarli e forno già caldo a 200° per 
circa 20/30 minuti, posizionando una 
teglietta con acqua alla base del for-
no. Levare i pani dal forno, lasciarli in-
tiepidire e poi mangiarli. Sono ottimi 
sia tiepidi sia freddi.

Suggerimenti:
Io aggiungo 2 cucchiai di marsala 
nell’acqua di ammollo delle uvette, 
inoltre prima di infornare i panetti li 
pennello con miele e zucchero poi li 
infarino.  

La ricetta 
Tempo di preparazione:
70 minuti più la lievitazione

Porzioni: 8

Ingredienti:
• 400 gr. di farina bianca 0; 
• 50 gr. di farina di segale; 
• 15 gr. di lievito di birra; 
• 40 gr. di zucchero; 
• 250/300 gr. di uvetta sultanina;
• un bicchiere d’acqua tiepida;
• una cucchiaiata  di burro;
• sale;
• farina per lo spolvero.

Procedimento:
Mettere l’uvetta a mollo in acqua tie-
pida per circa un’ora/un’ora e mezza, 
poi scolarla e asciugarla con un telo 
morbido. Mettere le farine sulla spia-
natoia, fare la fontana, aggiungere lo 
zucchero, il lievito sciolto nell’acqua 
tiepida e iniziare ad impastare unen-
do, se necessario, altra acqua tiepi-
da. Dopo circa due o tre minuti ag-
giungere un cucchiaino raso di sale 
e il burro e continuare ad impasta-
re sino ad ottenere un impasto ben 
amalgamato  e morbido. Coprire con 
un canovaccio e fare lievitare in luo-
go tiepido e lontano da aria per circa 
un’ora o sino al raddoppio della pa-
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a cura di Raff aella Pozzoli“I RIMEDI DI UNA VOLTA”

purè di patate.
Può essere preparato come “tisana”: in 
una tazza d’acqua riporre alcune fette di 
radice di zenzero e far bollire il tutto per 
una decina di minuti; al termine si fi ltra e, 
se si preferisce, si dolcifi ca, possibilmen-
te con miele; 
Anche come bibita rinfrescante: unire 
acqua ,succo di limone, zenzero fresco 
grattuggiato, ghiaccio e miele.
La radice fresca può essere riposta in un 
sacchetto di carta ad uso alimentare e 
messa in frigorifero. In questo modo può 
essere conservata per diverse settima-
ne . Quello secco o in polvere deve inve-
ce essere conservato in un contenitore 
a chiusura ermetica, possibilmente in un 
luogo buio e fresco. 

Lo zenzero o ginger, è una pianta dalle 
molteplici proprietà, ha origini asiati-

che e appartiene alla famiglia delle zin-
giberaceae.
La parte della pianta che viene utilizzata, 
sia a scopo alimentare che a scopo cura-
tivo è la radice. Il suo sapore è particolar-
mente piccante, aromatico e pungente.
È universalmente conosciuto come un 
alimento dalle proprietà salutari, in sog-
getti particolarmente sensibili può però 
provocare mal di stomaco e “gonfi ore” 
addominale.
Per godere delle sue proprietà può es-
sere saltato fresco in padella a fettine 
sottili, lo si può abbinare alle verdure di 
nostro piacimento, può essere aggiunto 
in polvere al riso, alla carne, al pesce al 
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Zenzero proprietà 
terapeutiche
Usi e curiosità del ginger
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Proprietà e benefi ci
Nausea
Gli usi della pianta a scopo terapeutico 
sono molteplici . Da lungo tempo si rico-
noscono le sue proprietà utili per nausea 
e vomito.
Digestivo
Storicamente alla sua radice vengono 
attribuite proprietà digestive.
Radicali Liberi
La ricerca scientifi ca ha rilevato che la 
radice dello zenzero contiene sostanze 
con proprietà antiossidanti. Queste sono 
utili per contrastare l’attività dei radica-
li liberi.
Espettorante
Rilascia un eff etto di “calore” e benes-
sere ed è anche in grado di scioglire il 
muco nelle vie respiratorie.
Dolori muscolari
La sua assunzione è in grado di apportare 
benefi ci in caso di dolori muscolari deri-
vanti da attività sportiva e o lavorativa.
Artrite
Molti degli eff etti benefi ci di questa radi-
ce sono attribuibili al gingerolo. Questo 
è il componente attivo che gli conferisce 
quel sapore inconfondibile e che ha po-
tenti proprietà antinfi ammatorie.
Sudorifero
Lo zenzero ha la capacità di riscaldare 
l’organismo. Allo stesso tempo stimola la 
sudorazione , cosa che può rilevarsi utile 
in caso di febbre e raff reddore .
Antitumorale
Il gingerolo, sarebbe in grado di inibire la 
crescita delle cellule tumorali colon-ret-
to e ovaie.
Diabete
Il gingerolo ha anche dimostrato pro-
prietà utili ad apportare benefi ci 
in caso di diabete, la sua assun-
zione migliora anche la sensibi-
lità all’insulina.

Curiosità
Il principale produttore di zenzero è l’In-
dia. Gli antichi indiani, oltre ad apprez-
zare il sapore speziato e le proprietà 
digestive, lo usavano come strumen-
to di purifi cazione, e lo giudicavano uti-
le a elevare l’uomo ai confi ni della divini-
tà. Prima dei rituali religiosi, era indicato 
masticare grande quantità di zenzero, in 
modo da rendere l’alito fresco e profu-
mato: la bocca purifi cata era adatta ad 
elevare canti alla divinità.
Nelle Filippine viene masticato al fi ne di 
allontanare gli spiriti maligni.
Negli Stati Uniti viene utilizzato per pre-
venire la nausea tipica della gravidanza 
e quella derivante dal mal di mare .
In Cina, la radice viene aff etttata e bolli-
ta in acqua zuccherata come cura per il 
raff reddore.
Quando lo zenzero giunse in Grecia, sep-
pe rapidamente conquistare un posto di 
tutto rispetto come condimento piccan-
te per cibi, ma furono soprattutto i roma-
ni ad apprezzare questa radice al punto 
che lo zenzero è infatti presente in nu-
merose ricette, ed era ingrediente fon-
damentale del sal conditus, un miscuglio 
di sale e spezie utilizzato per insaporire 
le vivande. Naturalmente venivano mol-
to apprezzate dai latini anche le pro-
prietà digestive della radice: dopo ricchi 
banchetti veniva spesso off erto ai com-
mensali una specie di pane aromatizzato 
allo zenzero che aveva il compito di fa-
vorire la digestione.  
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Riceviamo
e pubblichiamo

POSTA a cura dell’URP

Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP)
Tel. 0362.917148
ufficio.urp@fondazionegscolaonlus.com
lunedì-martedì-giovedì-venerdì-sabato 
ore 9-12; mercoledì ore 15-17

Ringraziamo vivamente il nostro ex Presi-
dente della Fondazione Rag. Giuseppe 

Crippa e la Sig.ra Vanda Corti per aver dona-
to alla nostra Biblioteca ed agli ospiti-fami-
liari alcune copie delle loro creazioni: Partita 
doppia e Il ricordo diventa poesia.

I libri rappresentano momenti di riflessione 
della loro vita e di chi ha condiviso con loro 
esperienze significative; essi portano anche 
alla conoscenza di un patrimonio culturale a 
volte ignorato.
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a cura del Servizio Animazione

Riceviamo
e pubblichiamo

AGENDA

GENNAIO 2018
Lunedì 29
CORO IL MELOGRANO in concerto
e AUGURI ai festeggiati
del mese di Gennaio
Sala del Coro, ore 15.45

FEBBRAIO 2018
Lunedì 12
FESTA DI CARNEVALE
con giochi e tanto divertimento
Centro Diurno Integrato, ore 15
Sala Animazione, ore 16

Lunedì 26 
ALEX in concerto
e AUGURI ai festeggiati
del mese di Febbraio 
Sala del Coro, ore 15.45

MARZO 2018
Lunedì 19
FESTA DEL PAPÀ con le canzoni 
degli AMIS DELL’OSTERIA
Sala del Coro, ore 15.45

Lunedì 26
MARCO ALIOTTA in concerto  
e AUGURI ai festeggiati
del mese di Marzo
Sala del Coro, ore 15.45

Mercoledì 28
SANTA MESSA PRE-PASQUALE 
per tutti gli ospiti, i familiari,
gli operatori, i volontari
celebrata da sua Eminenza 
Cardinal Angelo Scola
Arcivescovo Emerito di Milano
Sala del Coro, ore 15.45

Orario delle funzioni religiose
in cappella
Domenica e festivi S. Messa ore 9.45
Giovedì S. Rosario e S. Messa ore 15.45

I proverbi di una volta

Sant’Antonio dalla barba bianca, 
se non piove la neve non manca.

Gennaio all’asciutto,
grano dappertutto.

L’acqua di febbraio
riempie il granaio.

A Madonna candelora
dall’inverno siamo fora.

Marzo pazzerello guarda il sole
e prendi l’ombrello.

Di marzo, ogni villan va scalzo.

Un ringraziamento a tutti coloro che 
hanno contribuito, con impegno e cre-

atività, alla realizzazione del nostro Presepe 
Tante parole non sempre rendono ciò che si 
vuol esprimere, a volte una sola parola rac-
chiude un profondo significato; GRAZIE!

Ringraziamo vivamente tutti i nostri for-
nitori che, in occasione delle Festività 

Natalizie, hanno contribuito con la loro of-
ferta alla sottoscrizione dei premi, renden-
do ancora più speciale il nostro Natale.



La nostra residenza è un luogo che ha una lunga storia ma, prima di tutto, è dove la storia 
di ogni ospite incontra altre storie, dove la vita continua, insieme agli altri, con serenità. 
Nel rispetto della sua storia e dei suoi sentimenti, noi lavoriamo per far sì che ognuno si 
senta considerato e accudito e possa continuare a vivere le proprie giornate attivamente.
Accogliamo anche anziani con problemi di salute o psicologici e, grazie alla professionalità 
e competenza dei nostri operatori in ambito sanitario e assistenziale, ci impegnamo a 
garantire la migliore assistenza.

FONDAZIONE G. SCOLA ONLUS
Via Cavour, 27 - 20842 Besana in Brianza (MB)
tel. 0362.917148 - uffi  cio.urp@fondazionegscolaonlus.com
www.fondazionegscolaonlus.com

Residenza Sanitaria Nucleo Centro Diurno Mini Alloggi
Assistenziale Alzheimer Integrato Protetti

Sereni. Insieme.

 




